Prima di Avvento, A

O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell’eterna gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 

  PERDONO 

Signore, inviato dal Padre per riunire i popoli nel regno donato dal Padre… abbi pietà di noi
Cristo, maestro di verità e fonte di riconciliazione… abbi pietà di noi
Signore, che contempleremo nell’eterna gloria se ora camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito
Grazie, Signore Gesù, maestro di verità e fonte di riconciliazione, che risvegli in noi uno spirito vigilante
Grazie, Spirito Santo, perché ci aiuti a camminare su vie di libertà e di amore del Padre fino a contemplarlo nell’eterna gloria
Vigilanti… come il “buon ladrone”
 
 
O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell’eterna gloria. 

 
Il cammino della Chiesa nella festa del Cristo re terminava con un chiaro riferimento alla misericordia di Dio: ne è testimone il “buon ladrone”, come già Zaccheo, il lebbroso Samaritano e quanti hanno potuto sperimentare che Gesù è maestro di verità e fonte di riconciliazione. Queste due caratteristiche di Gesù sono estremamente legate fra loro: la verità che è venuto a insegnare consiste nell’avere un Padre da cui, come fonte inesauribile, scaturisce la riconciliazione: il legame d’amore che si ricostruisce con Dio e con i fratelli.
Eccoci allora all’inizio di un nuovo anno della liturgia, che comincia con la sottolineatura del ritorno glorioso del Cristo che apparirà come Figlio dell’uomo, ovvero giudice universale per manifestare a ciascuno il dono che portiamo nella nostra vita e come lo abbiamo valorizzato e usato.
Cosa chiediamo a questo Dio, Padre misericordioso? Invochiamo: risveglia in noi uno spirito vigilante uno spirito che ci faccia vivere questo tempo non con atteggiamento passivo, distratto da tante piccole cose banali, disinteressato a ciò che davvero conta, estraneo a quanto avviene nella nostra vita… Un tempo che non conosciamo; ma questa santa ignoranza non cambia l’esigenza di vigilanza. 
Esempio di spirito vigilante può essere proprio il “buon ladrone”: a differenza di Gesù di lui non conosciamo quanto tempo prima sia stato condannato, quanto abbia aspettato “nel braccio della morte”. Sappiamo che, non certo per scelta sua, viene giustiziato insieme ad altri due: un malfattore come lui, e un uomo che lui stesso definisce innocente, condannato perché: “Gesù Nazareno, Re dei Giudei” (INRI, appunto!). Si tratta di puro caso o di scelta della Provvidenza divina? Fatto sta che si trovano fianco a fianco, sulla stessa collina fuori dalle mura della città, inchiodati alla rispettiva croce. Forse è la prima volta che vede quel condannato, ma, da uomo che, almeno in questo caso, mostra vigilanza, sa cogliere il momento opportuno – dono di grazia divina – e si rivolge a lui invocando non tanto la salvezza immediata – scendere dalla croce – bensì quella definitiva; l’unica che ormai valga la fatica di rivolgersi al compagno di sventura, e non con lo stile di sfida e l’aggressività dell’altro malfattore. La sua è un’umile richiesta di quella liberazione che Gesù è venuto o portare a tutti. Solo chi si mostra vigilante può ricevere la vita... quella eterna! 

Sac. Professiamo la nostra fede dicendo ad ogni affermazione: Tu vieni a salvarci, Cristo Signore!
Sac. Tu vieni a salvare l’umanità, perché sei Figlio di Dio, sei il dono grande pensato dal Padre fin dalla creazione del mondo e traguardo della prima Alleanza, volto visibile dell’amore di Dio per ogni uomo.
Tutti Tu vieni a salvarci, Cristo Signore!
Sac. Tu vieni a salvarci, per farci scoprire la vocazione di tutti alla piena comunione con Dio e con i fratelli. Con la tua vita e le tue parole ci hai donato questa grazia, libera e gratuita. 
Tutti Tu vieni a salvarci, Cristo Signore!
Sac. Veni a salvarci dal peccato che ci chiude in noi stessi e ci rende indifferenti al Vangelo che ci fa conoscere quanto siamo amati da Dio e guidati dal suo santo Spirito.
Tutti Tu vieni a salvarci, Cristo Signore!
Sac. Tu verrai un giorno, alla fine della storia, per giudicare l’umanità, e farci entrare nella casa del Padre, dove vedremo finalmente la potenza del tuo amore e gusteremo la bellezza di Dio.
Tutti Tu vieni a salvarci, Cristo Signore!
Sac. Tu ci salvi ogni giorno, donandoci fratelli e sorelle che ci testimoniano la potenza straordinaria della tua Croce e Risurrezione e la forza dello Spirito che rende nuove tutte le cose.
Tutti Tu vieni a salvarci, Cristo Signore!
 
È motivo di gioia ed esultanza grande
innalzare la nostra lode a te,

Padre misericordioso, 
per Cristo tuo Figlio e Signore nostro.

 

Per riunire i popoli nel tuo regno 
hai inviato il tuo Figlio unigenito, 
Gesù, l’uomo-Dio, nato dalla Vergine Maria,

che si presenta come maestro di verità 
e fonte di riconciliazione. 
Donandoci la potenza straordinaria del suo amore
Cristo tiene vivo in noi uno spirito vigilante, 
perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore 
fino a contemplare te nell’eterna gloria,
e incontrarti nel giorno definitivo,

quando si rivelerà la potenza del tuo amore
e noi saremo con te per sempre.
 

Sostenuti e incoraggiati
dall’intercessione degli angeli e dei santi,
iniziamo questo nuovo tratto 

nel cammino della Chiesa,
per giungere a innalzare 
con quanti chiami nel tuo regno 
il canto della lode: Santo…[image: image1.png]



